
di Renato Farina

Quel bimbo ucciso
per l’assicurazione
è diverso dall’aborto?
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ESTREMISMO ISLAMICO

La lotta al terrore può attendere
Scontro tra magistrati e 007

È emergenza, ma il governo continua a rinviare il pacchetto sicurezza
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Berlusconi vuole quotare
il Milan alla Borsa asiatica
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Che nella corsa al Quirinale ognuno abbia un
suocandidatoedicalasua,èprassi.Cheancheledi-
plomazie straniere ci mettano becco - seppur uffi-
ciosamenteesenzamaiesporsi -è logicomaunpo’
menocarino.EccodunquechegliUsaspingonoper
l’amico Amato e la Merkel sponsorizza il cattolico
Casini. ERenzi? Si sussurra tifi perRutelli...

MILLE MILIARDI NON POSSON BASTARE

Le richieste delle banche per prestare soldi
La liquidità della Bce non cambia le cose. Servono riforme sul lavoro (e anti-recessione)

L’ orrore per il delitto
delladonnadiCori-
gliano Calabro ac-

comunachiunqueabbiaun
briciolo (...)

segueapagina9



20 ATTUALITÀ
 

Sabato 24 gennaio 2015 ilGiornale

Chi ha eliminato un bimbo per incassare l’assicurazione è in linea con la cultura abortista

la provocazione

NEL MIRINO
Davide Vannoni è finito al centro delle polemiche

e poi dei giudici per il metodo stamina da lui
ideato per combattere malattie neurovegetative

L’INCHIESTA
Nel Cosentino
sgominato un

gruppo formato
da diversi

professionisti
dedito alle truffe
assicurative (tra

le quali una
vicenda da

horror): sono
stati fatti 7

arresti e mandati
144 avvisi di

garanzia

Se il feto è un «prodotto», i killer non sono mostri
(...)diumanità. I fatti liabbiamoappre-
si ieri con sgomento. Ella ha sacrificato
ilfiglioletto, lohavolutoconcepireepoi
annientareperintascareisoldidell’assi-
curazione. Non è unamadre - pensia-
motutti-,nonpuòmeritarequestotito-
losenonperesseremaledetta.Eilmedi-
cocomplice, chehaperfezionato il cri-
minelasciandospegnerequellacreatu-
rinasenzasoccorso?Idem.Duemostri.
Quel piccolo era ancora legato alla
mamma dal cordone ombelicale. Co-
me si può osservare il suo tremore e
nonagitarsipersalvarlo?Infattipresen-
tava,«dopolasuaespulsionedalgrem-
bomaterno»,«segnidivita». Ilvirgolet-
tato è tratto dall’ordinanza del giudice
che ha decretato l’arresto della coppia

diabolica.
Eppure.Eppurequalcosanonva.Pro-

viamoaessererazionali.Anonlasciare
prevalerel’emotività,quellacosiddetta
e ottocentesca «voce della coscienza».
In fondo è stato un incidente sfortuna-
to. Adanalizzare i fatti con il bisturi del
dirittoedellamoralecorrentinonsica-
pisce proprio perché tanto chiasso. A
parte la truffa alla assicurazione, reato
peraltrodepenalizzatoorora,iduehan-
no sì oltrepassato il limite della legge e
dell’eticapubblica,malohannofattodi
pochi centimetri e per un difetto di po-
chi secondi. A renderli presunti, sia
chiaro,presuntiinfanticidièstatounfat-
tomeccanico sfortunato: «l’espulsione
del feto» (così si esprime il gip, inmodo
ineccepibile) è stata procurata nella
convinzioneinbuonafedechequell’es-
seresenzanomesarebbedecedutopri-
madisaltarfuoriconuntremolanteac-
cennodivita.Dovesarebbetuttalapre-
tesamostruosità?
Chedifferenzac’è traquel checonsi-

deriamoabominioequelcheuniversal-
menteormaiassolviamocomenecessi-
tàoaddiritturarivendichiamocomedi-
ritto? Giusto la distanza tra un feto che
stanellapanciadelladonna, abortibile
abortibilissimo, settimana di gestazio-
ne più settimanameno, rispetto a uno
chenon si è riusciti a sopprimeremen-

tresenestavaquietonelleacquemater-
ne.Ladonnavoleva«cagionare lamor-
tedel prodottodel concepimento»,ma
quel «prodotto» (parola di magistrato)
era proprio un’altra cosa da lei, anche
selegatodauncordone,avevagiàun’al-
tra volontà, al puntodi nonvolermori-
re,econunacertabravuravistochel’ha
scampataper alcuni secondi, e se fosse
statosoccorsoadessofrignerebbenella
culla.
Queisecondididifferenzaoggicifan-

nogiudicare lamadree ilmedicocome
esseri abietti.
Invece la donna ha semplicemente

cercato di abortire. Non è stata abba-
stanzabrava.Sequelloche igiudicino-
minano infanticidio, e ci riempie d’ira,
fosse stato perfezionato direttamente
nell’utero,moralmenteavremmoache
faresoloconciòchel’opinionecomune
considera comeun fatto assolutamen-
te veniale, quale taroccare qualcheda-
topercarpire il premiodiunaqualsiasi
assicurazione, delle quali tutti si pensa
sianoprofittatrici.
Naturalmente ho espostoquesti fatti

inmodocrudele, emi spiacemoltoper
quel bambino.Mami sarebbe spiaciu-
toallostessomodosefossestatoaborti-
to. E tutto fosse accadutonei termini di
legge, non ricordo a quale settimana
dalmomentodelconcepimento.Delre-

sto,ilfeto,ilprodottodelconcepimento
(chiamiamolo come si vuole, ma non
bambinopercarità,evitiamosuggestio-
ni romantiche) se viene «espulso dal
grembomaterno» persino dentro i ter-
miniammessidallaleggeitaliana,quel-
li senonlosi schiaccia, senonlosi scio-
glie chimicamente, sopravvive pro-
prio. Volendo.Ma non si vuole, di soli-
to.
È lamorale dominante a scegliere le

parolepertrasformarelamedesimaco-
sa inorrore o indiritto. La lingua espri-
me perfettamente il valore. Se chiami
quel grumo di sangue nel seno della
donna«prodotto»èovvio,moralmente
neutro, che si possano produrre degli
scarti.ÈquellachePapaFrancescochia-
ma cultura dello scarto. E se poi si vuol
guadagnaresugliscarticonun’assicura-
zione, suvvia, perchéscandalizzarci?
Iorestodell’ideachel’elogiodeldub-

bio, che demolisce i dogmi, dovrebbe
valereanchenel casodella vitapre-na-
tale. Per cui nell’incertezza se dietro il
cespugliocisiaunconiglioounbambi-
no,ilcacciatorenonspara.Adirelaveri-
tà personalmente non sparerei anche
sefossicertochenelfogliameadagitar-
si fosse un coniglio. Ma qui entro nel
campodeiconigli, sucuigiàsièespres-
so il Papa, e chi sono ioper giudicare?

Renato Farina

dallaprimapagina

LA VICENDA

L’EGO

16 LUGLIO

I medici degli Spedali Civili di Brescia 
si rifiutano di somministrare il trattamento 

Stamina, eccetto per quei singoli 
casi in cui ci sia una specifica 

ordinanza del Tribunale

La Procura di Torino chiede il rinvio
a giudizio di Davide Vannoni
e di altre 12 persone anche per
il caso Stamina, prima udienza
fissata a novembre 2014

La truffa di Cosenza e il linguaggio del diritto


